
di Fabio Canessa
◗ LA MADDALENA

«Non ha paura, mai, di naviga-
re in mare aperto. Di domare i 
suoi  personaggi,  di  giocare  
con il lavoro d’attrice. Fino in 
fondo. E questo premio non è 
solo per ciò che ha fatto, ma 
per quello che farà. Perché co-
me recita un videoclip che ha 
interpretato, il meglio deve an-
cora venire». Si chiude così la 
lunga motivazione con la qua-
le Isabella Ragonese ha ricevu-
to, alla Maddalena durante il 
festival  “La  valigia  dell’atto-
re”, il Premio Gian Maria Vo-
lonté. Direttamente dalle ma-
ni di Daniele Vicari, il regista 
(tra  l’altro  direttore  a  Roma  
della Scuola d'arte cinemato-
grafica  Gian  Maria  Volonté)  
che ha regalato all’attrice uno 
dei ruoli più belli della sua car-
riera. Quello di Eli, donna co-
raggiosa che porta avanti la fa-
miglia lavorando anche in ne-
ro in un bar,  in  “Sole cuore 
amore” proiettato subito do-
po la cerimonia di mercoledì 
sera. 

Ragonese e Vicari ieri han-
no poi incontrato il pubblico. 
Occasione per parlare del loro 
rapporto sul set del film, ma 
anche per ripercorrere il per-
corso dell’attrice che l’ha por-
tata oggi a iscrivere il suo no-
me nella lista dei vincitori del 
prestigioso riconoscimento in-
titolato  a  Volonté,  maestro  
dell’arte di recitare al quale il 
festival della Maddalena è de-
dicato. Un percorso quello di 
Isabella Ragonese cominciato 
nel cinema abbastanza tardi, 
a 26 anni, dopo le prime espe-
rienze  a  teatro.  «Ho iniziato  
con un laboratorio a scuola, 
da adolescente.  E sono con-
vinta che ci vorrebbero in tut-
te le scuole. Anche se uno poi 
non farà l’attore rappresenta-
no  momenti  di  formazione  
importanti e aiutano a risolve-
re i problemi legati a quell’e-
tà». Un primo passo nel mon-
do della recitazione al  quale 
sono seguiti negli anni altri la-
boratori  più  professionali  e  
una serie di spettacoli, prima 
dell’incontro  con  Emanuele  
Crialese  che  le  ha  aperto  le  
porte  del  cinema.  “Nuovo-
mondo”, del 2006, rappresen-
ta  il  suo  esordio  sul  grande  
schermo.  «Nel  provino  mi  
chiese di parlare siciliano, io 
sono di Palermo, e andò bene 
subito».  Diverso  il  discorso  
per il primo ruolo da protago-
nista, esattamente dieci anni 
fa, in “Tutta la vita davanti” di 
Paolo Virzì. «Mi fece fare otto 

provini. Ero stata segnalata da 
un suo assistente che mi ave-
va vista a teatro, ma Paolo non 
era convinto. Mi cambiò spes-
so anche look prima di affidar-
mi la parte». Scelta felice per la 
riuscita del film (liberamente 
ispirato al libro “Il mondo de-
ve sapere” di Michela Murgia) 
e trampolino di lancio per Isa-

bella Ragonese che con il re-
cente “Sole cuore amore” di  
Daniele Vicari ha aggiunto un 
ruolo fondamentale nella gal-
leria di personaggi che ha fino-
ra interpretato. Dando tutta se 
stessa per un racconto che, pa-
role dello stesso Vicari, vuole 
restituire  l’epicità  del  quoti-
diano.

«È  un  privilegio  lavorare  
con un’attrice come lei – sotto-
linea il regista – perché è sem-
pre in parte, ha una grande ca-
pacità  di  stare  nel  racconto  
del film. Come diceva Volonté 
l’attore ha la sua drammatur-
gia, la sua visione della storia, 
e io sono assolutamente d’ac-
cordo. Per questo motivo non 

mi piace parlare di direzione 
degli attori. Lavorare insieme 
vuol dire condividere un per-
corso, in cui spesso si trasfor-
mano le idee di regista e inter-
preti. Mi è capitato di modifi-
care la struttura narrativa par-
lando con gli  attori.  La cosa 
fondamentale  è  il  rapporto  
umano, senza per me è diffici-

le fare un film».
Oggi  grande  protagonista  

del festival, che prosegue sino 
a  domenica,  sarà  Giuseppe  
Battiston.  Di  mattina  ,  alle  
10.30 agli ex magazzini Ilva a 
Cala Gavetta, l’attore friulano 
incontrerà il pubblico per par-
lare della sua carriera anche 
grazie a contributi audiovisivi 
selezionati da Boris Sollazzo, 
Enrico Magrelli e Fabrizio De-
riu che come sempre hanno il 
compito di guidare questi spa-
zi di approfondimento sul me-
stiere dell’attore. Di sera, alle 
21.30  alla  Fortezza  I  Colmi,  
Battiston presenterà invece il 
film “Dopo la guerra”. Sul pal-
co ci sarà anche la regista An-
narita Zambrano per ritirare il 
premio  dell’ultimo  Cagliari  
Film Fest. 

VALUTATA 19 MILIONI DI EURO

- Cannoli siciliani e carretti, caponata e pasta alla norma, limoni e 
cassatine, Maria Grazia Cucinotta alla boa dei 50 anni la prende con 
ironia: «mizzica sono 50» e festeggia «con gli amici che mi hanno 

accompagnato fin qui» con un party che vuole essere 
un felice trionfo della sua sicilianità, delle sue radici. 
L'attrice messinese, nata il 27 luglio 1968, poco più che 
ventenne diventata testimone per sempre nel mondo 
di Massimo Troisi e del Postino di Michael Radford, è 
uno dei personaggi più amati dello spettacolo italiano, 
esuberante e sorridente, disponibile, per niente 
distante. «Sono felice, la cifra tonda non mi spaventa - 
dice - inutile lottare contro il tempo che passa, vivo 
bene o meglio cerco di farlo, ogni minuto e indugiare 
su cose poco importanti è una cosa che ho imparato a 

non fare. Non dico sia una ricetta ma è il modo di prendere le cose, la 
vita, le difficoltà che incontriamo. A volte ci perdiamo dietro a 
cavolate tralasciando quello che ci fa stare bene. Ho 50 anni, mi 
sento saggia e 15enne al tempo stesso, l'età me la ricorda ogni tanto 
l'artrosi di cui soffro, per il resto viva la vita».

In vendita la villa di Carlo Ponti

«Isabella Ragonese
una navigante
in mare aperto»
La Maddalena, assegnato il Premio Volonté
Oggi il protagonista sarà Giuseppe Battiston

Daniele Vicari consegna a Isabella Ragonese il Premio Volonté (foto Nanni Angeli)

CINEMA » LA VALIGIA DELL’ATTORE

Un momento dell’incontro

‘‘
Daniele

vicari

Lavorare 
sul set con una come lei
è un privilegio 
perché ha una grande 
capacità di stare
nel racconto del film

Giuseppe Battiston

‘‘
L’ATTRICE

PREMIATA

I laboratori 
a scuola sono 
fondamentali, anche se 
uno non farà l’attore 
aiutano a risolvere
i problemi legati all’età

I 50 anni di Maria Grazia Cucinotta

■■  Dimora negli anni '50 di Carlo Ponti, il celebre produttore ci-
nematografico che sposòSophia Loren, è in vendita per 19 milio-
ni di euro la villa nel parco dell'Appia antica che ha visto tra i suoi 
ospiti star di Hollywood come Anthony Quinn e Kirk Douglas.

◗ SASSARI

Spesso sono belle e invitanti, 
invece bisogna stare alla lar-
ga. L’ottava uscita della colla-
na “Erbe e Piante medicinali 
in Sardegna”, in edicola do-
mani con la Nuova Sardegna 
a soli 8,70 euro più il prezzo 
del quotidiano, è dedicata al-
le erbe e alle piante velenose.

Un capitolo non trascura-
bile  dell’opera,  in  edicola  
ogni sabato e di fatto una ve-
ra e propria enciclopedia sul-
la flora isolana e sul benesse-
re che può offrire. Sfogliando 
l’opera si può scoprire dove 

trovare le erbe e le piante me-
dicinali, come riconoscerle e 
come sapere utilizzare le lo-
ro proprietà, oltre a vasta se-
lezione di ricette e prepara-
zioni per il benessere, la bel-
lezza e la sana alimentazio-
ne. Non mancano, inoltre, le 
pagine dedicate alle creden-
ze e ai rituali legati alla natu-
ra sarda. 

Così  come  non  manca  
nemmeno una parte dedica-
ta  alla  cucina,  diventata  di  
strettissima attualità ora che 
si è scoperto che l’elisir dei 
centenari sardi è il minestro-
ne.

In edicola le Erbe della Sardegna
Domani l’ottava uscita, dedicata alle piante velenose, della collana della Nuova

Domani in edicola l’ottavo volume della collana “Le Erbe della Sardegna”
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